
ad usar della forza ove ne fosse duopo;e negoziò nel tem­
po stesso a Lisbona per ottenere la soddisfazione dei torti 
di cui lamentavasi. Durante tali negoziazioni giunse a Ca­
binde Marigny, c il comandante portoghese, non trovandosi 
in istato di resistergli, segnò il 21 giugno 1784 una con­
venzione, in conseguenza della quale furono demoliti i trin- 
cic.-amcnti erettivi. Quando questa convenzione giunse a 
notizia della regina e del popolo portoghese, vi fece una 
viva sensazione; ma la corte di Spagna,clic un doppio ma­
ritaggio, dell’ infante cioè don Giovanni di Portogallo col­
la principessa Carlotta Gioachina di Spagna e quello del­
l'infanta Maria Anna Vittoria di Portogallo col principe don 
(ìabricle infante di Spagna,avea vieppiù strettamente lega­
to colla casa di Braganze, intervenne in quella discussione, 
e venne assoggettata al suo giudizio arbitramcntale nel de- 
ccnibre 1784 e amichevolmente definita.

Il novembre 1783 la regina Maria fece un decreto 
per animare il commercio e la navigazione dc’ suoi sudditi, 
c con altro decreto dell’8 novembre i 785,^td oggetto di 
impedire o almcnchesia diminuire Pesportazione dell’ oro 
dal Portogallo, fu vietata la circolazione hclla monarchia 
della moneta estera come valor numerario.Un terzo decreto 
del mese di febbraio dell'anno dopo* interdisse l’ esporta­
zione delle calze di seta bianca, quelle soltanto permetten­
do di seta nera.

Nel giorno 3o gennaio 1786 si segnò tra il Portogallo 
e l’ Inghilterra una convenzione relativa alla tratta dei Ne­
gri sulla costa d’ Ambris.

A quell'epoca serie dissensioni turbavano la corte di 
Portogallo. La confidenza accordata dalla regina al sig. de 
Sà avea destato la gelosia nei nemici di quel ministro di­
retti da Dangcja, favorito del re don Pedro-e capo della 
fazione sostenuta dal conte Ponte di Lim a, e per annichi­
larla posero in opera ogni mezzo. La sua m o r t e ,  avvenuta 
il 9 maggio 1786,11 liberò per altro da quell'antagonista; 
ma perdettero bentosto il loro sostegno principale, il re don 
l’ edro, che,colpito da due attacchi di apoplessia il 16 e il 
17* di quel m ese, chiuse la sua carriera mortale il gior­
no i 5.

Benché questo principe fosse di genio limitato, e stu-
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